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Quali 
limiti? 

- — " SPORT 

Anche a Sestrieres i grandi primati 
storici di velocità hanno resistito 
L'altura non è sempre miracolosa 
e inoltre manca un lavoro specifico 

Record, ma solo 
dì presunzione 
«Vai in altura a battere un record», facile a dirsi ma 
assai più difficile a farsi. L'altura aiuta i velocisti e i 
lunghisti ma non fa miracoli. Un record, anche - e 
soprattutto - in altura, va preparato con attenzio
ne e cura. Michael Johnson, Leroy Burrell e Mike 
Powell hanno peccato di presunzione. Molto di
versi i metodi e le condizioni per Bob Beamon e 
Pietro Mennea. 

RIMOMUSUMICI 

1BROMA. Quando nell'ormai 
lontano 1955 Città del Messico 
organizzò i Cicchi panameri-
cani si contarono molti primati 
nazionali e due mondiali Pa
recchi atleti stentavano a cre
dete ai responsi del cronome
tro e uno di loro chiese quan
d'era che avevano misurato la 
pista per l'ultima volta. La pista 
era perfetta ma di ciò che pro
curava l'altura nessuno sapeva 
niente. Lo stupore era com
prensibile e nasceva dall'igno
ranza. Oggi dell'altura si sanno 
molte cose, per esempio che 
•iuta i velocisti e che rallenta i 
mezzolondisti. E tenendo con
io della minor pressione atmo
sferica e dell'aria rarefatta è lo
gico che sia cosi. 

In altura, dal 1922. sono stati 
migliorali 54 primati del mon
do in 18 specialità, dalle 100 

iarde al lancio del disco. Il re
cord più duro a cedere tra 
quelli ottenuti in altura • è an
che il record più antico in as
soluto - appartiene all'ameri
cano Bob Beamon che il 18 ot
tobre 1968 saltò in lungo 8,90. 
Pensate, in una sola gara il ne
ro americano migliorò il re
cord di Igor Ter-Ovanesian e di 
Ralph Boston di SS centimetri, 
una cosa mai vista e talmente 
pazzesca che II per II non ci 
credette nemmeno l'autore. 

A Sestrieres hanno organiz
zato un meeting a quota due
mila e SO metri su un impianto 
particolarmente adatto alle 
grandi prestazioni, grazie alla 
quota e al vento che raramente 
si placa. Sulla pista e sulle pe
dane in cima all'Europa si è 
preparata una manifestazione 
in grado di applaudire cinque 

primati del mondo: sui 100. sui 
200, sugli ostacoli alti, nel lun
go e nella staffetta veloce. L'as
senza di Cari Lewis ha cancel
lato la staffetta e ha messo sul
le spalle di Mike Powell il tenta
tivo di cancellare il mitico re
cord di Bob Beamon. Come sa
pete non è stato migliorato 
nessun primato. 

I fallimenti a Sestrieres riba
discono che per migliorare i 
record della velocità e del lun
go non basta correre o saltare 
in altura. Anzi, ribadiscono 
quanto sia superficiale credere 
che sia facile: metti le gambe 
lunghissime di Michael John
son in pista e il resto viene da 
sé. Niente di più falso. Bob 
Beamon ottenne il pazzesco 
8,90 cogliendo una serie Incre
dibile di condizioni favorevoli. 
Ai benefici dell'altura • Città 
del Messico e a quota 2248 • si 
aggiunsero altre cose: il vento, 
che soffiava alle spalle del 
campione esattamente a due 
metri al secondo, la densa 
elettricità dell'aria causata da 
un temporale appena trascor
so, le fortissime motivazioni 
che muovevano l'atleta. 

Pietro Mennea migliorò il 
19"83 di Tommie Smith sulla 
slessa pista olimpica di Città 
del Messico dopo un soggior

no abbastanza lungo che lo 
adattò prima al nuovo fuso 
orario e poi all'altura. E prima 
del record aveva corso due vol
te, in 19"96 e in 19"8 (tempo 
manuale). Si era quindi abi
tuato. Michael Johnson aveva 
a disposizione le gambe e la 
pista in quota ma nessuna 
esperienza. E lo stesso discor
so vale per Mike Powell. Dicia
mo che i tentativi sono nati 
dalla presunzione e dalla su
perficialità. E sono stati giusta
mente puniti. 

Nessuno, per quanto grande 
sia, può permettersi di improv
visare. Cari Lewis si è intestar
dito nell'idea di cancellare 
Bob Beamon su una pedana al 
livello del mare. Era convinto 
di farcela e in elfetti una volta, 
a Indianapolis, riuscì addirittu
ra ad andare al di là dei nove 
metri, ma con un salto nullo. 

Chi frequenta l'altura ci si 
deve anche adattare e allena
re. Probabilmente la cattiva 
partenza di Michael Johnson 
sui 200 metri è da addebitare 
alla desuetudine, perché a 
quella quota i gesti cambiano, 
anche se di poco e la curva a 
quella altitudina non è la curva 
di una pista in pianura o in riva 
al mare. E' stata la presunzio
ne e sconfiggere Michael John
son e Leroy Burrell. 

Bob Beamon prima dell'atterraggio, otterrà 8,90 

MENNEA RESISTE DA UNDICI ANNI 

RECORD 
100 m Jlm Hlno» (Usa) 9"95 
Città del Messico 14-10-68 

200 m Lloyd La Beach (Pan) 20"3 
Provo 23-4-49 
200 m T. Smith (Usa) 19"83 
Città del Messico 16-10-68 

200 m Pietro Mennea (Ita) 19"72 
Città del Messico 12-9-79 
400 m Lee Evans (Usa) 43"86 
Città del Messico 18-10-68 

Lungo Bob Beamon (Usa) 8,90 
Città del Messico 18-10-68 

DURATA 
14 anni, 8 mesi, 19 giorni 
(Calvin Smith. 9"93.1983) 

14 anni, 9 mesi, 12 giorni 
(Henry Cari-, 20"2.1964) 

9 anni, 9 mesi, 26 giorni 
(Pietro Mennea, 19"72,1979) 

Resiste da 11 anni 

19anni, 10 mesi 
(Butch Reynolds. 43"29.1988) 
Resiste da 21 anni e 10 mesi 

Formula 1. Alla vigilia del Gp d'Ungheria una frase del pilota mette in dubbio il suo ritiro 

Mansell innesta la marcia indietro? 
«Jean Alesi, è un gran pilota. Gli auguro ogni fortg-. 
na... con la Williams». La mano sale di scatto alla 
bocca, come a fermare parole che si vorrebbe non 
aver pronunciato. Ma Nigel Mansell quella battuta la 
teneva in serbo da chissà quanto tempo. Battuta su 
cui subito si esercita la facoltà interpretativa degli 
addetti ai lavori. Vuol forse dire che Alesi non pren
derà il suo posto alla Ferrari?Che lui resta? 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICKLATRO 

Nigel Mansell 

• i BUDAPEST. È lui che cala
mita l'interesse È lui che man
da in sullucchero la platea con 
le sue spiritosaggini. È lui che 
dona il momento più emozio
nante della giornata. Quando, 
mentreil serioso Alain Prosi si 
accinge a ripetere per la cin
quecentesima volta nella sua 
carriera che il campionato è 
lungo, comincia ad innalzare 
una piramide di bicchieri: tre. 
quattro, cinque. Impazziscono 
i fotografi, che si precipitano 

ad immortalare l'esibizione. 
Sta per aggiungere un sesto 
bicchiere, ma da artista consu
mato Mansell si rende conto 
che l'effetto voluto e raggiunto 
ed è inutile insìstere. Sconcer
tato, Prosi ha una pausa e poi 
finisce di spiegare che il cam
pionato è ancora lungo, ma 
che è importante che lui e Sen
na siano appaiati, con quattro 
vittorie a testa. 

Nella capricciosa Budapest, 
divisa tra violenti scrosci di 

pioggia, e afose parentesi, for
micolante di turisti, con la lin
gua italiana che sembra l'idio
ma ufficiale della citta, rigurgi
tante di tassisti rapaci, che 
puntano il pollo e se lo cuocio
no a fuoco lento (con l'ausilio 
di radio a tutto volume che 
funzionano egregiamente da 
potenziometri per i tassame
tri), con tanto Occidente che 
dilaga per le sue strade da far 
dimenticare che qui è l'Est, 
con tutti i suoi problemi di 
transizione, i -quattro grandi» 
della Formula 1 siedono al ta
volo. Non delle trattative, che 
la Formula 1 è guerra ad ol
tranza, sia pure simulata. Ma di 
una conferenza stampa princi
palmente ad uso e consumo 
dei giornalisti locali. Cui i pro
tagonisti, tra l'altro, partecipa
no a ranghi separati: i (erraristi 
prima: gli uomini della McLa
ren poi. Non si sa mai si doves
sero incrociare Ayrton Senna e 
Alain Prosi. 

E Mansell tiene banco, dan-. 
do fondo alle sue doti di giulla
re. Per fortuna, a riportare i dia
loghi nell'alveo di una compo
sta serata, oltre a Prost con la 
sua sempiterna massima sulla 

' lunghezza del campionato, c'è 
capitan Cesare Florio. Che, ap
punto con la massima serietà, 
ripete che sulla situazione pi
loti è ancora troppo presto per 
dire qualcosa. •L'opzione ha 
una scadenza. Fissata al 30 
agosto per i piloti, che in quel
la data dovranno comunicarci 
le loro intenzioni. E al 30 set
tembre per la scuderia*, ricor
da. Confortato a ruota da Prost, 
che aggiunge: «Stiamo discu
tendo. Tra non molto potremo 
dire qualcosa di più preciso». 

Non si espone, Florio. Ed ha 
le due ragioni. Certe battute di 
Mansell, come quella su Alesi, 
non sono peregrine come po
trebbero sembrare, voci sfuggi
te dal seno di un Inguaribile 

adolescente. L'inglese è umo
rale: si deprime, e pensa, in 
perfetta buona fede, una cosa; 
si esalta, e pensa subito la cosa 
diametralmente opposta. 
L'Ungheria ha benefici elfetti 
sul suo carattere: gli ricorda la 
vittoria colta qui con la Ferrari 
lo scorso anno: ed è, per lui. 
come una scarica di adrenali
na. Florio lo sa e dà un peso re
lativo alle parole del pilota. 
Tanto da confidare, a margine 
della conferenza, di essere 
convinto che Mansell possa 
cambiare idea e rinviare il ritiro 
ad un altro anno. 

Un mistero quello dei con
tratti. Senna, dopo essersi pro
dotto in un ammirevole svioli
nata ai produttori di tabacco 
che foraggiano la Formula 1 e 
quindi, i suoi conti in banca, fa 
il pesce in barile e guarda tra
sognato i soffitti. Ron Dennis, 
padre-padrone della McLaren, 
ammette «he il gap non e più 
tanto grande*. Il che potrebbe 

voler dire che l'accordo con il • 
brasiliano per l'anno prossimo 
è quasi pronto. Gerhard Ber-
ger, con l'aria di un bambino 
appena uscito dal letto e in 
cerca della cioccolata per la 
merendina, fa da tappezzeria. 

Ma dei contratti poco si cura 
Florio. Ben altro ha per la testa. 
Pensa alla gara di domenica. 
Con la consueta prudenza. 
•Chi ha detto che siamo favori
ti?*, chiede quasi con disap
punto. E subito puntualizza: 
•No, no. Noi andiamo bene 
sulle piste dove ci sono curvo-
ni veloci. Questo e un circuito 
lento. Dove, tra l'altro, è im
possibile sorpassare. Qui è av
vantaggiato chi parte davanti*. 
Termina l'esorcismo, che ha 
anche il pregio di precostituirc 
un alibi. Con le difficoltà che 
incontra la Ferrari con le gom
me da qualifica, domenica po
meriggio Florio potrà comun
que sentenziare: -Ve l'avevo 
detto*. 

Cade Capirossi 
adAnderstorp 
Paura 
ma lievi danni ,,;*>'<•} f T T H 
— — — — — ..-£.: e l f '..alt .; 
Bnvidi per il diciassettenne Loris Capirossi (nella loto) ca
pofila della classifica mondiale delle 125 11 ragazzo 0 cadu
to durante le prove libere del Gran Premio di Svezia in pro
gramma domenica ad Anderstorp propno negli ultimi minu
ti. Loris, uscendo da una curva, ha avuto un improvviso cedi
mento di aderenza del pneumatico postenore che ha fatto 
sbandare la moto. Il campione è stato sbalzato di sella e nel
la caduta ha nportato, per fortuna, solo un leggero trauma 
toracico e un colpo alla testa. E tuttavia le sue condizioni so
no buone e domenica dovrebbe essere in gara di dilendere 
la sua bella posizione in classifica. Nella caduta e rimasto 
coinvolto pure Fausto Gresmi che seguiva a ruota il compa
gno. Anche lui se l'è cavata senza gravi conseguenze. Da no
tare che ad Anderstorp si gareggerà per l'ultima volta: viste 
le carenti condizioni del circuito la Federazione intemazio
nale non ha insento la Svezia nel calendano del 1991 

Pallavolo: 
Skiba passa 
al Messaggero 
Ravenna 

Il polacco Alexander Skiba, 
allenatore della Nazionale 
juniores di pall»"olo, ex trai-
ner della Maxicono Parma e 
del Battipaglia • che ha por
tato in Al • è stato ingaggiato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal Messaggero Ravenna 
"""""""^™"""™"^^^^— con l'incanco di coordinato
re del settore giovanile. Il polacco, che manterrà comunque 
la guida della Nazionale juniores. ha firmato un contratto di 
tre anni. Il presidente del Messaggero Carlo Sama ha detto 
che con Skiba *si qualifica ulteriormente il nostro program
ma rivolto ai giovani*. Il club conta di realizzare a Ravenna, 
in tempi brevi, un centro per la pallavolo con due palestre. 

Samp in panne 
Boskov 
la riporta 
a casa 

Durante il viaggio di ntomo 
a Genova dopo la partita col 
Fornaci il pullman della 
Sampdona si è bloccato per 
un guasto sull'autostrada, al
l'uscita per Massa Carrara. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'allenatore Boskov, con 
^ ™ " " " " " " " " ^ grande prontezza di spinto, 
ha risolto il problema che nschiava tempi lunghi. Notato un 
pullman vuoto dall'altra parte del casello l'allenatore della 
squadra lo ha subito avvicinato. «Tu essere vuoto, dove an
dare tu?», ha chiesto Boskov all'attonito autista. -Vado a Li
vorno*, gli ha risposto. «Perché non portare noi a Genova'*. 
Sarà per l'accento straniero, sarà perché ha nconosciuto 
Boskov, l'autista del pullman si è convinto è ha portato i gio
catori, che così hanno potuto riposare, a Genova. Come no
to la Sampdoria questo pomeriggio scenderà sul lamoso ter
reno di Wembley per dare il via a uno dei tornei estivi più im
portanti d'Europa. Il quadrangolare vedrà impegnate la 
Samp. il Real Sociedad, l'Arsenal e l'Aston Villa. 

Allarme nel 
caldo inglese: 
«Troppi 
stranieri» 

Gordon Taylor, direttore del-
l'associazione inglese dei 
calciatori, ha lanciato un gri
do d'allarme: «Troppi gioca
tori stranieri nella "Big Lea-
gue"» e cioè il Campionato 
inglese di prima divisione. 

™^^™^^^""•""•""^•" Quel che preoccupa è il 
massicio arrivo di calciatori dall'Est europeo col rischio di 
far crollare le quotazioni e gli ingaggi dei calciatori britanni
ci. Gordon Taylor teme che i club inglesi, convinti di combi
nare ottimi affari a basso costo, finiscono per ingaggiare gio
catori polacchi, ungheresi, romeni, cecoslovacchi e sovietici 
finendo cosi col trascurare i talenti di casa. «Alcuni stranien. 
e in particolare dall'Est», ha detto Taylor, «vengono presi so-

™tepercheuiWarrp-poeo, Mainostrigiovant-sonopiùbrdvie 
" dovrebbero essere ingaggiati degli stranieri unicamente 

quando si tratta di autentici fuoriclasse*. Il dirigente inglese 
sostiene anche che l'esodo non conviene nemmeno ai Paesi 
di origine: «Si riduranno come la Danimarca. Esporta espor
ta si è trovata con un Campionato ridicolo*. 

BenJohnson 
potrà correre 
anche con la 
maglia del Canada 

Ben Johnson potrà tornare a 
correre con la maglia del Ca
nada. Lo ha deciso il gover
no canadese e l'annuncio è 
stato dato dal ministro dello 
sport Marcel Danis. Ben 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Johnson era stato squalifica-
"•""""•"™"™^——™^^— toperdueannidallalaafea 
vita dalla Federatlctica canadese. Con la decisione di ieri - il 
governo ha seguito le raccomandazioni del giudice Charles 
Dubin che diresse l'inchiesta - il campione, che non ha mai 
smesso di allenarsi, potrà tornare alle gare il 24 settembre 
con la maglia del suo Paese adottivo. Ma non riceverà sov
venzioni dal governo canadese che anche in questo ha ac
colto le raccomandazioni del giudice Dubin. L'ultima parola 
spetta alla Federazione del Canada che tuttavia non farà che 
ratificare quanto deciso dal governo. 

ENRICO CONTI 

Il personaggio. Il portiere frena. Una voce: la Juve ancora su Walker 

Tacconi non esce a valanga 
«Attenzione al perìcolo euforìa» 
Tacconi quattro, la rivincita. Trentatré anni, otto in 
bianconero. La quarta Juve, dopo quelle di Trapat-
toni, Marchesi e Zoff. E una Nazionale che pare an
cora accessibile. Maifredi gli ha però tolto la fascia 
di capitano: le battaglie, per il portierone, continua
no. Dall'Inghilterra, intanto, è arrivata una voce: la 
Juve sarebbe ancora sulle piste di Walker. Avrebbe 
offerto quindici miliardi di lire. 

TULLIO PARISI 

• • BUOCHS. «Mi volete pen
sionare, allora'- il sorriso gua
scone non cambia mai, anche 
se il tempo passa e vittorie e il
lusioni si mescolano sempre di 
più lasciando segni indelebili 
nel personaggio, al di là della 
sua facciata scanzonata. La ri
sposta sferzante viene data a 
chi domanda se Stefano abbia 
chiuso con la Nazionale Tul-
l'albo: «Se Vicini chiama, sono 
pronto». Quindi, nemmeno Pa-
glluca si faccia soverchie illu
sioni. Quella Nazionale appe
na intravista, afferrata e s uggi
ta più volte, è proprio un lato 
della carriera che a Stefano 
non va giù. «A Zenga hanno in
titolato una piazza: piazza me
glio la barriera»: dalla battuta è 

chiaro, se qualcuno avesse an
cora dubbi, che il duello con 
l'interista non è mai finito. Ma 
non è uno scontro cattivo, non 
lo è mai stato. È subito pronta 
una lancia da spezzare nei 
confronti del rivale: «Vicini ha 
fatto benissimo a non cambia
re i portieri ai calci di rigore, 
perché, se fosse andata mule 
egualmente, ci avrebbe distrut
ti entrambi. E poi, chi lo avreb
be mai fatto? Quella con l'Ar
gentina era una partita segna
ta: loro hanno capito che ba
stava pareggiare e poi avreb
bero vinto, Bilardo giustamen
te spingeva la squadra avanti. 
Vicini, lino all'I a 0 non aveva 
sbagliato nulla, ma il mondiale 
si pud perdere in pochi minuti. 

Non facciamone un dramma, 
la vita della Nazionale conti
nua, perché quello che abbia
mo fatto tornerà comunque 
utile per il futuro* 

Alla Juve chiede grandi e 
piccole soddisfazioni. «Vince
re, è ovvio, anche se sarà diffi
cile ripetersi e questa è stata 
sempre la stessa filosofia, in 
tutte le Juve in cui ho giocato. 
Quella di oggi è semplicemen
te un gioco diverso, ma non 
parlatemi di spettacolo, per fa
vore. Quello viene da sé. nel 
momento in cui si è forti, ma 
non ci sarà mai un allenatore 
che prima di scendere in cam
po dice ai suoi: diamo spetta
colo. E poi, essere i favonti non 
è mai un buon segno, rara
mente chi lo è, vince. La con
vinzione della nostra forza de
v'essere dentro di noi, ma è 
meglio fare la strada in grup
po, senza spavalderie né pro
clami. Avete visto che cosa è 
successo al Milan da quando 
hanno comincialo a parlare di 
Grande Slam'* 

Poi, il rapporto con Mailredi, 
che non si preannuncia allatto 
semplice, nonostante le affini
tà di carattere possono far pre
supporre il contrario Ma il tec

nico ha subito parlato chiaro, 
facendo capire che due galli 
nel pollaio sono troppi e che il 
«maior», che nel nolo prover
bio latino fa cessare il «minor*, 
è lui, Maifredi. Ma Tacconi, 
nelle vesti di «minor», proprio 
ci sta stretto. Dice sempre cosa 
pensa e soprattutto sceglie 
sempre i tempi e il modo per 
dirlo. La vicenda della fascia di 
capitano, che Maifredi ha in
tenzione di togliergli affidan
dola a Marocchi, lo ha trovato 
spiazzato e ha diviso il suo ani
mo in due sentimenti: la delu
sione e la voglia di dimostrare 
che il Tacconi etemo ragazzo 
si è disciplinato ed è anche ca
pace di allinearsi quando le 
circostanze lo richiedono. 
•Certo, se un tecnico sceglie 
un giocatore come capitano, 
non lo fa a caso. Non è una ca
rica simbolica. Non sarei intel
ligente perù se polemizzassi 
per questioni come quesla. Ma 
non sarei nemmeno sincero se 
dicessi che non mi dispiace». 
Si era affezionato alla parte, 
quasi un'eredità diretta di Zoff. 
che aveva anche contribuito a 
responsabilizzarlo maggior
mente. Ma, anche il Tacconi 
deluso, non riesce a trattenersi 

da una punzecchiatura di 
quelle che gli piacciono tanto 
e che sono, in fondo, la sua 
valvola di scarico preferita. Il 
destinatario è Marocchi: «Ho 
portato con me alcune fasce 
da capitano, come faccio sem
pre. Se la vorrà dovrà comprar
sela e il prezzo lo fisserò io». 

Dall'Inghilterra, intanto, Ieri 
pomeriggio è rimbalzata una 
voce: la Juventus sarebbe an
cora sulle piste di Des Walker, 
il difensore della Nazionale e 
del Nottingham Foresi che si è 
messo in luce a Italia 90. La vo
ce è alimentata dalla stampa 
inglese: secondo il quotidiano 
•Daily Telegraph» la Juventus 
avrebbe offerto al Nottingham 
Foresi sette milioni di sterline, 
vale a dire quindici miliardi di 
lire per rilevare il giocatore. 
L'offerta su perebbe di ben cin
que miliardi quella sulla quale, 
due settimane fa, si arenò la 
trattativa. Quindici miliardi di 
lire sarebbero la cifra più alta 
in assoluto per quanto nguar-
da il mercato dei difensori, e la 
voce, comunque, risulta poco 
credibile considerato quanto 
ha detto Agnelli qualche gior
no fa: la Juve con due stranieri, 
secondo l'Avvocato, va bene. 

Stefana 
Tacconi 
33 anni 
da otto 
stagioni 
portiere 
della 
Juventus 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0.10 Da Bruxelles Grand Prix di atletica leggera. 0 55 

Pallanuoto: Italia-Grecia da Roma. 
Raldue. 17.00 Nuoto Coppa delle Nazioni: 18.30 Tg2 Sport Sera: 

20.15 Tg2 Lo Sport; 23.15 Venerdì nng Terzilli-Manfredi per il 
titolo italiano massimi leggen. 

Raltre. 18.45 Tg3 Derby, 20.00 Grand Prue di atletica leggera. 
Tmc. 13.00 Sport Estate; 21.30 Calcio Tomeo di Wembley Samp-

Real Sociedad: 23.45 Stasera Sport: Grand Prue di atletica leg
gera e Coppa lntern. di nuoto. 

Capodistria. 13.45 Basket: Italia-Australia Crepi, 15.30 Basket 
Spagna-Grecia (rep); 17.30 Campo Base; 18.00 Basket' indi
retta da Rosario Italia-Cina; 20.00 Calcio: campionato tede
sco; 21.45 Basket Usa-Spagna (diff) : 23.30 Boxe d'estate. 

BREVISSIME 
Vince Baffi. Il cilcista italiano ha vinto ieri in volata la seconda 

tappa del giro del Belgio, da Charleroi a Roeselare. prece
dendo il sovietico Abdujaparove il belga Vanderaerden. 

Atletica. Cinque atleti italiani saranno in gara questa sera a 
Bruxelles nel Memorial Van Damme. 16" prova del Gran pnx 
Iaaf Mobil. Sui 3.000 metri nentrerà Alessandro Lambruschi-
ni, nei 10.000 Panetta cercherà il minimo per la partecipa
zione agli europei. 

Sampdoria-Urss. La nazionale sovietica adonterà in ami
chevole il 18 agosto la Sampdoria. Giocherà anche Mikhaili-
chenko, neo acquisto della Samp, che vestirà la maglia della 
nazionale sovietica 

Lazio. La squadra biancazzurra è partita per la Spagna, dove 
parteciperà ad un quadrangolare assieme al Cadice, che in
contrerà sabato alle ore 20.30. il Real Madrid e il Pcnarol. 

Coppa Ubertadorcs. I campioni brasiliani del Vasco de Ga-
ma rischiano l'eliminazione dalla Coppa dopo il secondo 
turno. I canoca hanno pareggiato contro i cileni del Colo
c o l o , contro cui giocherà il ritorno mercoledì prossimo a 
Santiago. 

Scavolinl. I campioni d'Italia della Scavolini si sono radunati 
ieri a Pesaro Si è trattalo di un raduno senza formalità ed i 
ntono minore per le assenze dei due statunitensi Cook e 
Dave. 
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